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Effettuati ieri a Zurigo i sorteggi 

Coppa dei Campioni: 
la Juve col Borussia 

[ Preoccupazioni per il sorteggio della Lazio: dovrebbe in-
' controre una squadra spagnola (Barcellona) all'«Olimpico» 
• La Roma dovrà giocare contro la svedese Oester Vaexjoe 

l ' U n i t à / sabato 4 ottobre 1975 

ZURIGO, 3 
SI sono svolti stamane a 

if'Zurigo 1 sorteggi degli ac-
! copplamenti delle squadre 
H partecipanti alle Coppe eu-

! f ropee di calcio. Nella Coppa 
t UEFA, In cui sono ancora 

: , In corsa Lazio, Mllan e Ro-
'ima. la sorte è stata doppia-

| i mente maligna con 1 blan-
; Scazzurri al quali ha riservato 
; Ha squadra spagnola del Bar-

-cellona con la quale dovrete 
; f} be giocare 11 match di andata 
r,( 11 22 ottobre all'Olimpico. 
1 «Doppiamente maligna perché 

•ìli Barcellona oltre ad essere 
! };una delle squadre più forti 
: .* sul piano tecnico (nelle sue 
I Jflle giocano Cruyff e Nee-

• skens, l due fuoriclasse olan-
-" desi, ex colonne del grande 

ì ? AJax tricamplone d'Europa) 
' jj rappresenta, suo malgrado, 

fon regime, quello franchista, 
'che proprio In questi giorni 

, 'Si è macchiato di nuovi, or­
rendi crimini con l'assassinio 

, di altri cinque patrioti, solle-
; * vando lo sdegno e l'orrore 

idi tutti i popoli civili. 
L La preoccupazione per ciò 
f che tale incontro può rappre­

sentare è stata espressa an-
f che dall'allenatore biancaz-
<> zurro Corsini 11 quale ha di-

I T chlarato: «Certamente non 
posso dirmi soddisfatto del­
l'esito del sorteggio. In veri-
Ut avrei preferito una squa­
dra svedese o dell'Europa 
dell'Est perché, strano a dir­
si. In Italia oggi si conosce 
meglio il calcio nord-orienta­
le di quello spagnolo. Il Bar-

i cellona, che pratica un glo-
• co prevalentemente aggressi-
' vo, dispone Inoltre del due 

assi olandesi Cruyff e Nee-
skens, per cui ogni altro 

commento sarebbe superfluo 
Ripeto che poteva capitarci 
di meglio, anche perché sot 
to 11 profilo politico (pur se 
sono sempre convinto che lo 
sport non dovrebbe mal In­
vadere Il campo politico) la 
situazione attuale è talmen­
te delicata che avrei prefe­
rito proprio evitare questo 
confronto italo spagnolo. Co­
munque non spetta a me In­
teressarmi di questioni l'oli-

l tiene. 11 mio compito è pret­
tamente tecnico e quindi pre­
vedo che sarà una partita 
estremamente difficile per 
noi. Non conosco 11 valore 
attuale del Barcellona, che 
comunque mi riprometto di 
andare a vedere quando gli 
Impegni me lo consentiran­
no Altrimenti andrà In Spa­
gna Lovatl ». 

Le stesse preoccupazioni 
vengono espresse da altre 
parti e la presenza della 
squadra spagnola all'Olimpi­
co, In quello stadio in cui 
ancora pochi giorni fa è sta­
ta onorata la memoria del 
patrioti spagnoli con un mi­
nuto di raccoglimento In oc­
casione dell'incontro interna­
zionale dì Coppa Europa li a 
Italia e Finlandia, appare ve­
ramente inopportuna. Spetta 
ora al dirigenti sportivi pren­
dere posizione, a cominciare 
dal presidente della nostra 
Federazione che è anche pre­
sidente dell'UEFA. 

Alla Roma è toccato l'Oe-
stern Vaexjoe. una squadra 
svedese che 6 allenata da 
Nordhal. Il sorteggio ha la­
sciato scontento Lledholm il 
quale ha sottolineato come 
nelle file della squadra sve­
dese militino parecchi nazio­

nali, fra 1 quali il capocan­
noniere europeo Mattsson 
(20 KOUI In 20 partite) e come 
l'undici svedese abbia sulla 
Roma 11 vantaggio di una ec­
cellente condizione atletica 
avendo già giocato 20 partite 
di campionato. Lledholm a-
vrebbe preferito che « alU 
Roma fossero capitati l .lord-
irlandesi dell'Athlone che in­
vece la sorte ha riservato al 
Mllan ». 

Nella Coppa delle Coppe 
la Fiorentina dovrà vederse­
la con 11 Sachscring-Zvveckau, 
una squadra della RDT che 
gioca un calcio arrembante 
e senza soste. 

Infine nella Coppa del 
Campioni, 11 torneo più pre­
stigioso, la Juve dovrà, incon­
trare l temibllls-ilml tedeschi 
del Borussia Mocncheinglad-
bach (la squadra del famoso 
7-1 all'Inter e della lattina 
di birra) In trasferta all'an­
data e, ovviamente, in casa 
al ritorno II Borussia è brut­
to cliente Non si tratta di 
una di quelle squadre da in­
serire In uno schema e da 
valutare di conseguenza. I 
tedeschi sono. Infatti, Impreve­
dibili. Alternano prove son­
tuose (come la larga vittoria 
in campionato col campioni 
europei del Bayern e l'altret­
tanto larga vittoria a Inn-
sbruck in Coppa Campioni) 
a magre tremende II loro 
gioco d'attacco fa paura ma 
è un fatto, tuttavia, che han­
no una difesa allegra. SI 
tratta, insomma di una for­
mazione decisamente squili­
brata tra 1 reparti arretrati 
e quelli di prima linea. Per 
la Juve un impegno durissi­
mo, tra 1 peggiori che 11 sor­
teggio le poteva riservare. 

Scatta domani ia 74s edizione del massimo torneo di calcio 

Sarà il campionato del risanamento 
delle strutture e dei vecchi mali? 

Scontri di cartello: Ascoli-Fiorentina, Bologna-Torino, Perugia-Milan e Roma-Cagliari 

i • 

Le dichiarazioni di Gianni ieri a Milanello 

Rivera: «L'intenzione è 

i l 
di giocare ancora, ma • • • » 

Nostro servizio 

• : 

MILANELLO, 3 
«Oggi, 3 ottobre 1975, alle 

11.48 (ora italiana) Olanni 
Rivera, amministratore dele­
gato della "Finanziaria Mi-
tari SpA". ha varcato 1 can­
celli di Milanello dopo 144 
giorni di volontario esilio. 
Lo accompagnavano 1 signo­
ri Sandro Vitali e Nereo Roc­
co». Potrebbe sembrare un 
bollettino di guerra ed Inve­
ce si tratta della cronaca 
(succinta ma pur sempre 

completa) di una giornata 
che 1 tifosi rossoneri attende­
vano con trepidazione. Fa 
niente che oggi dietro alla 
cancellata fossero soltanto In 
otto a gridare «Gianni-Gian-
ni», quel che conta, come si 
dice, è 11 pensiero. 

Rlvera è arrivato a bordo 
della BMW 3000 guidata da 
Vitali. Ma prima di concedersi 
alla stampa. Gianni da per­
fetto «padrone» si recava a 
salutare baristi, cuochi, segre­
tarie. Poi gli capitavano a ti­
ro Dolci, Turone e Zlgnoll 1 
qiJall, per poco, non scatta­
vano sull'attenti. L'atteggia­
mento conciliante del loro l 
ex capitano, però, 11 lnduceva 
a rilassarsi. 

Finalmente In sala stampa. 
I quesiti fioccano incessanti, 
quasi a mitraglia. Chi vuole 
notizie sul suo futuro di cal­
ciatore, chi sul rapporti coi 
compagni, chi ... su padre 
Ellglo. 

«Eccomi tornato. Dopo citi-
cue mesi. Ma badate bene: 
non ritorno da padrone. Sono 
»oio l'amministratore della 
famosa finanziaria. Mio com­
pito specifico sarà quello di 
organizzare ti consiglio del 
Mllan in modo che tutto /un­
zioni ver ti meglio. Sarà poi 
lo stesso consiglio (composto 
di soli tecnici? ad assumersi 
la piena responsabilità circa 
la conduzione della società, a 
tutti i livelli. Per ciò die ri­
guarda l'aspetto tecnico, co­
me è ormai risaputo, Trapat-
toni avrà la panchina con 
Rocco in qualità di supervi­
sore. Vitali continuerà ad 
essere il direttore sportivo. 
Saranno loro tre a condurre 
la campagna acquisti e ven­
dite il prossimo novembre con 
il dichiarato obiettivo di sfol-

I tire la rosa dei giocatori. In 
quanto non è giusto che ci 
sia gente che non può aspi­
rare neppure alla panchina ». 

Rivera, onestamente, se la 
sente ancora di giocare, di 
tornare a soffrire In allena­
mento? 

«Certo, altrimenti non sa­
rei qui. Molto dipende anche 
da come reagirà il fisico. Mi 
consulterò con i medici ma, 
se tutto procederà per II me­
glio, spero di rientrare alla 
grande fra un mesetto circa ». 

Poi arrivano Benettl, Al-
bertosl, Blgon e gli altri. Una 
stretta di mano, un sorriso 
Imbarazzato e qualche « bat­
tuta « di circostanza. La vita 
al Mllan ricomincia. 

Si riunisce oggi a Roma 
il Consiglio della FIGC 

Nut r i to ordino d«t g iorno do­
mani nella r iunione a Roma del 
Consiglio federa i* dello Federa­
zione Italiano calcio. GII a rgomen­
t i previsti sono mol t i e tu t t i d i 
«rande attual i tà. I più important i 
sui qual i verte l'interesse del [l i­
vor i , r iguarderanno soprattut to la 
at t iv i tà internazionale (come rap­
presentative e come società) e 1 
rapport i con li sindacato del calcia­
tor i (tema principale II vincolo) 
nonché con 1) governo (tasse e 
società senza scopo di lucro) Se­
condo gl i ambienti della FIGC. i 
lavori termineranno presumibi l­
mente Intorno alle 15 e saranno 
seguiti da una conferenza starti* 

Alber to Costa ' ?;,nJ«|. p'«i<»«<«» ••<!«•'« <">"• 

E' alle poi te' torna il cam­
pionato di calcio e il calen­
dario segna i suoi 74 anni di 
vita, nato com'è all'anagia/e 
ufficiale nel lontano IS08 Set­
tantaquattro anni sono tanti 

ne conveniamo, ma possono an­
che essere pochi se poniamo 
mente, tanto per esemplifica­
re, che le opere di Shakespea-
le si rappresentano ancora 
oggi senza risentire allatto 
della vetustà del tempo tra­
scorso E' irriverente il para­
gone con il drammaturgo del­
l'Amleto, ma evidenzia ad 
hoc la potenzialità di un gio­
co che alimenta tante pas­
sioni e che è radicato pro­
fondamente nella natura del 
nostro popolo. Non per nien­
te si giocava al tempo degli 
antichi romani e venne per-
lesionato dai fiorentini di Lo­
renzo il Magnifico. La sua 
matrice popolare è indiscus­
sa, perché basta un semplice 
spiazzo di terra, delimitato 
da solchi tracciati alla me­
glio con un bastone e per 
pali un paio di magliette, o 
addirittura una strada di pe­
riferia dove le porte sono le 
buchette dei chiusini (il « ser-
cetto» è detto a Roma), per 
chiamarlo « gioco del pal­
lone » 

Certo, oggi non è più pos­
sibile che i nostri ragazzi 
riescano a scaricare l'esube­
ranza della loro gioventù sui 
campetti di terra o per le vte 
delle nostre città. La specu­
lazione edilizia sta inghiotten­
do tutti gli spazi liberi e il 
traffico delle auto è un con­
tinuo pericolo alla loro inco­
lumità. E la nostra società 
non è che olirà loro molta 
possibilità di scelta, visto che 
anche per lo sport si è in­
staurata la legge del profitto, 
e che il caldo è diventato 
la decima Industria del Pae­
se, con una crescita disordi­
nata, favorita dall'assentcì. 
smo del governo centrale e 
della stessa Federcalcio Co­
sicela i bilanci delle società 
si sono gonfiati a dtsmtswa 
e il loro deficit è arrivato a 
toccare I cinquanta miliardi, 
con tutto un retroterra di 
malcostume che va dal gio­
catore pagato due miliardi, 
per finire ai prezzi dei bi­
glietti d'ingresso che sono di­
ventati dei veri e propri « bor-
seggi ». 

La Federcalclo ha chiesto 
sgravi fiscali per le società, 
il CONI ha « bussato » a cas­
sa per avere tutti I proventi 
del Totocalcio, e come con­
tropartita Carrara ha sban­
dierato l'asserzione che la mi­
sura servirà non per far ave­
re altri soldi alle società e 
ai giocatori, mentre Onesti 
si è « sdraiato » sulla linea 
dello sport come servizio so­
ciale, annunciando che pre­
sto presenterà una legge. Lo­
devoli « genuflessioni » quel­
le di Carrara e Onesti, delle 
quali non si può non pren­
dere atto, ma certamente ve­
nute con un colpevole ritar­
do di anni che ha portato lo 
sport sull'orlo dell'« ultima 
spiaggia ». Ma non c'è dub­
bio, affinché lo sport diven­
ga un diritto di tutti i citta­
dini della nostra Repubblica, 
che debbano essere il go­
verno, le Regioni, gli Enti 
locali a legiferare m mateiia 
di sport. E' necessario far 
piazza pulita dei vari «cai-
rozzoni » che inquinano il 

In forse la 
moviola TV 

Nessun accordo è stato (inora 
raggiunto tra la Lego calcio a la 
R A I per 11 r innovo del contratto 
relat ivo alle trasmissioni radiotele­
visive di sene A e B. Non e an­
cora certo che domenica saranno 
trasmessi un tempo di una part i ta 
d i serie A e un altro di sene B 
Le trattat ive proseguono e anche 
In mancanza di uno decisione non 
l i è f inora verif icate alcuna rot tu­
re. L'unico ostacolo alla positiva 
conclusione dell 'accordo — o stato 
detto allo RAI — riguarda la 
movio la. Lo Lega non intende in­
fa t t i che la RAI usi la moviola net 
corso delta « Domenica Sportiva • 
commentando le immagini La RAI 
da parte suo ho tat to presente olla 
Lega Calcio che non tollera nessu-
90 ingenerenza do parto dello Lo­
i a atassa per quanto riguarda 11 
•uo d i r i t t o d i informare 11 pubbl i -
Co In maniera più ampio e libera 
possibile, entro 1 l imi t i dal l 'ob iet t i -
v i t i • della correttezza protesi lo-

Oggi il Giro dell'Emilia (G.P. Rilus) 

Battaglili e Baronchelli lanciano 
la sfida a Moser e De Vlaeminck 

mondo dello sport, e per far 
questo si incominci intanto a 
discutere il progetto di legge 
sullo sport (l'unico finora) 
presentato dai comunisti in 
Parlamento. 

Tornando al campionato 
non è che si possa afferma­
re che nasca sotto i migliali 
auspici ma alla fin fine po­
trebbe anche essere il cam­
pionato destinato a rompere 
con le vetuste struttale d'og­
gi e dare davvero il « la » a 
quel rinnovamento delle 
strutture e dell'ambiente 
sempre auspicato e mai at­
tuato. Staremo a vedere. La 
a frana » della nazionale di 
« BB » ha avuto come con­
seguenza di far praticamente 
uscire l'Italia dalla Coppa 
Europa, mentre i facili «solo-
ni » hanno detto che non ci 
si poteva aspettare di me-

Dal nostro inviato 
a FELICE SUL PANARO. 3 

11 ciclismo è entrato nel 
mese di chiusura con molte 
facce stanche, col suo eserci­
to di pedalatori In rase di ri­
piego, per non dire di disar­
mo E' la solita scena di ot­
tobre fatta di tanti desideri. 
Il desiderio principale e quel­
lo del riposo che verrà pre­
sto, anche se saranno lene 
non pagate perchè 11 contrat­
to è di un anno e gli stipendi 
appena dieci, sicché si per­
petua un'lngluituia che In 
un'aula di un tribunale suo­
nerebbe a condanna dei da­
tori di lavoro 

Fra 1 desideri particolari 
sono da mettere in primo pia­
no quelli del corridori dall'av-
venire incerto, in attesa di 
un si o di un no del diret-

re Battaglln è alla testa di 
coloro che pensano di antici­
pare i tempi, di sorprendere 
appunto De Vlaeminck e Mo­
ser da lontano. La maggio­
ranza del tecnici pronostica 
una conclusione ristretta, una 
disputa finale fra sette-otto 
elementi, ma il percorso si 
presta a soluzioni diverse, non 
ultimo un arrivo solitario, co­
me ha dimostrato Moser e co­
me potrebbe dimostrare Bat­
taglln o un altro. 

Moser ha tirato il nato per 
un gran finale di stagione, e j 
vedtemo se la pila del treni­
no si è ricaricata dopo un 
Glio del Veneto a corrente 
basso. De Vlaeminck e una 
stella che hrllla da mar/.o 
non è csmplone del mondo 
perchè Incompreso, sottovalu­
tato dai suol connazionali. Ec­
co. Francesco e Roger sono 

Fari, gli uomini da battere 

ceduta da una primavera leg­
gera. 

Ritornando a domani, non 
dimentichiamo Paollnl e nem­
meno Olmondi. Tutto somma­
lo, esistono le premesse per 
una competizione ad alto li­
vello nonostante le facce stan­
che e scavate. Forza ragazzi' 
ancora tre settimane e calerà 
il sipario. 

g. s. 

iore~ sportivo, mezzo disoccu- l L/""' « ' V ^ " ' ^ ^ ™ ^ ^ * ! ; non Ai,» o«»rnnn>nn a.la i di questo Giro dell'Emilia che pati che s'aggrappano a.la 
cordicella della speranza di 
una conferma ancora In di­
scussione Il nostro discorso 
della bistecca rivolto a Rodo-
ni a proposito del dilettanti 
vale anche per 1 protessionl-
stl, e come! Ne conosciamo 
alcuni con una paga mensile 
di centocinquantamila lire. Il-
guratevl Dicono che andiamo 
sempre a cercare 11 pc.o nel­
l'uovo. Mita vero. Viviamo 
nella realtà, eppure la \'\*i 
Ila del Giro dell'Emilia (va­
lido per il G P cucine compo­
nibili Rilusi e composta di 
chiaroscuri, di gente conten­
ta e di gente preoccupata 
Una nota lieta (vediamo un 
po' di uscire dal pessimismo) 
e data dal matrimonio di Bat-
tagiln rissato per 11 25 di que­
sto mese Pilma di sposare, 
il ragazzo della Jollycerami 
ca "orrebbo vincere ' 

L'a.'.no scor.so Francesco t 
Moser vinse con un colpo di j 
ali In extremis, scappan- I 
do prima del cavalcava che I 
porta sull'ampio rettilineo bo­
lognese di via Stalingrado E I 
Il belfato lu De Vlaeminck. j 
il quale saia nuovamente del­
la partita col proposito di I 
non lasciarsi più intrappola- I 

chiama alla ribalta anche Ti-
sta Baronchelli il cui obietti­
vo è un Giro di Lombardia 
d'eccellen?a contro I Merckx 
e 1 Maertens II giovanotto 
della Scic è In ripresa e un suc­
cesso prima di andare in va­
canza sarebbe un ottimo rico­
stituente per I! '76, l'anno In 
cui non dovrebbe più tenten­
nare tisicamente e mental­
mente Proponiamo al Tlsta 
due obiettivi il Giro d'Italia e 
Tour de Franco, e precisa­
mente un'estate robusta pre-

Pulcrano 
sconfitto 

da Amichaid 
Ier i sera sul ring del Palazzot­

to dello 5porr Enzo Pulcrano, tor-
noto a combattere dopo quatt ro 
anni ha subito lo primo sconlit-
ta dolio sua carriera d i pugile, 
perdendo et punti In ot to r ipre­
so il match col marocchino Mo-
hammed Amichaid Pulcrano che 
si proponeva con questo r i torno 
di saggiare te sue possibil i tà di 
arrivare al combatt imento con Jo-
copucci per i l t i to lo i tahono ho 
trovato nel ventiquattrenne Ami ­
chaid un avversario che lo ha su­
perato nettamente, ndimensionon-
do le aspottatlve che già s erano 
nocceso intorno al pugile romano 

Negli oltri duo match tra pro­
fessionisti i l peso piuma Nardi 
ha vinto al punt i tri 6 riprese su 
Cavazzini e Capozzone ho vinto 
per squolil ica allo terzo ripreso 
su Cotugno 

totip 

PRIMA CORSA-

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA-. 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

x X 2 
1 2 x 
1 2 
2 1 
1 
X 
1 
2 
1 1 
x 2 
1 2 
X X 

totocalcio 

Ascoli-Florantlna 
Bologna-Torino 
I nter-Ceuna 
Juventus-Verona 
Napoli-Como 
Pcrugla-Milan 
Roma-Cagliari 
Sampdorla-Lazlo 
Catanzaro-Catania 
Vlcanza-Atalanta 
Piacenza-Genoa 
Udlnata-Alaatandrla 
Qlulianova-Areuo 

2 
x 2 

1 X 2 

1 X 2 

x 2 
x 2 
x 
x 2 

• ANTOGNONI 

gito, visti t valori espressi 
nella stagione precedente. Ma 
neppure a farlo apposta, a 
sottolineare come in realtà 
si trattasse anche di un pro­
blema di scelte sbagliate, so­
no venuti t risultati delle 
Coppe europee di clubs. Delle 
sei squadre italiane impegna­
te, cinque sono riuscite a qua­
lificarsi — Juve, Lazio, Roma, 
Milan e Fiorentina — con la 
sola esclusione del Napoli. 

Ed è subito venuta la frec­
ciata del club più forte di 
Italia, la Juve, per bocca di 
Bonipertf «Non chiamate 
giocatori della Juve m Nazio­
nale per l'incontro con la Po­
lonia ». Franchi ha risposto 
duro, ma è chiaro che lo 
« scontro » non finirà qui. 

Ai nastri di partenza avre­
mo quest'anno anche le neo­
promosse Perugia, Como e 
Verona, che avranno come 
obiettivo quello della salvez­
za, mentre per la lotta per 
lo scudetto già si fanno i 
nomi di Juventus e Napoli, 
e quali outsider Torino, Ro­
ma, Milan e Fiorentina. Sono 
i soliti ritornelli della vigi­
lia, magari poi smentiti dal­
la realtà che emergerà nel 
corso del campionato. Co­
munque prima di addentrar­
ci nei dettagli della «giun­
gla » pedatoria, sarà bene sot­
tolineare come la vigilia sta 
stata movimentata da due 
episodi che hanno fatto mol­
to discutere (è il solito calcio 
chiacchierato! ) . e che han­
no fatto scorrere fiumi di in­
chiostro. 

Intendiamo riferirci al ri­
torno dall'America di Gior­
gio Chinaglia, che pareva vo­
lesse consumare il resto del­
la sua vita nella tranquilla 
e dorata pace dt Inglewood, 
dopo aver preso a sberleffi 
tutto e tutti, e della vicen­
da Rivera-Buticchi che spes­
so ha rasentato I toni della 
pochade. Quello che doveva­
mo dire sul due episodi lo 
abbiamo detto e non stare­
mo certo qui a ripeterci, ci 
coglie solo l'obbligo di sotto­
lineare come non vi sta da 
stupirsi: tutto rientra nel si­
stema. 

Ed ora, in dettaglio, vedia­
mo qli incontri che apriran­
no il campionato 1975-76, cer­
cando di abbozzate qualche 
previstone. Incontri di car­
tello non ne mancano, a co­
minciare da Ascoli-Fiorenti­
na, Bologna-Torino, Perugia-
Milan per finire con Roma-
Cagliari Nel precampionato 
I « viola » non è che abbia­
no molto convinto, ma si so­
no riscattati in Coppa delle 
Coppe, qualificandosi a spese 
dei turchi del Besiktas, se­
gnando nei due incontri ben 
sei reti. I « viola » inoltre so­
no m corsa anche in Coppa 
Italia, che riprenderà a fine 
campionato L'ossatura della 
squadra è rimasta invariata, 
ma Mozzone, ex allenatore 
dell'Ascoli, ha voluto con sé 
Bcrtini, che però ha subito 
l'intervento del menisco Con­
tro l'Ascoli I « viola » parto­
no favoriti, anche se dovran­
no stare molto attenti a non 
falsi imbrigliare dal centro­
campo marchigiano II Bolo­
gna non avrà un compito fa­
cile col Tonno Ceduti Sa-
voldi e Pecci ed acquistati 
Nanni e Bertuzzo, i rossoblu 
sono usciti di scena in Cop­
pa Italia, e appaiono ancora 
in fase di rodaggio Ma lo 
stesso discorso vale per i 
« granata » di Radice che pro­
babilmente vorranno rifarsi 
delle delusioni della piece-
dente stagione e di quella in 
Coppa Italia, dove sono stati 
eliminati, partendo sparati 
in campionato Insomma una 
leggera preferenza per i ra­
gazzi di Pesaola, ma un pa­
reggio potrebbe essere risul­
tato non improbabile. 

I « grifoni » di Casfaoner 
sono reduci dalla bella vitto­
ria a Vienna contro l'Austria, 
in Mitropa Clip, e vorranno 
bagnare con una prova maiu­
scola l'inaugurazione del 
nuovo stadio e la promozio­
ne, per cut il Milan dovià 
sudare le proverbiali sette ca­
mice per cercare di limitare 
i danni In Roma-Cagliari la 
incertezza regna sovrana I 
sardi di Suarez e di Riva 
hanno sempre offerto ottime 
prove alla Olimpico « Ila pas­
sata stagione ottennero un 
pareggio. 1-1), ma e ovvio 
che i giallorossi vorranno co­
minciare bene il cammino in 
campionato, per rifarsi dal­
l'esclusione m Coppa Italia, 
pur se la qualificazione m 

I Coppa UEFA ha un po' indo-
iato la pillola Per il ino 
mento, pero, il centrocampo 
romano zoppica, mentre e 
quasi sicuro il recupero dt 
Prati Ci sarà da vedere co­
sa deciderà Lledholm per 
quanto riguarda Boni: conti­
nuare a schierarlo terzino sa­
rebbe un non senso, dal mo­
mento che lo si è acquistato 
per SUO milioni onde raffor­
zare proprio ti reparto cen­
trale. 

Spulciando gli altri incon­
tri notiamo come la Juve, an­
cora priva di Capello, sarà 
a confronto proprio con quel 
Verona di Valcareggi che e 
stato l'autentica rivelazione 
di Coppa Italia, avendo ta­
gliato fuori il Torino. Ma 
se i bianconeri di Parola 
hanno di che rammaricarsi 
per non aver centrato la 
Coppa Italia, si sono ampia­
mente rifatti in Coppa dei 
campioni, per cui non cre­
diamo che si permetteranno 
distrazioni. L'inter non do­
vrebbe avere eccessivi proble­
mi contro il Cesena. Ha ri­
trovato il suo miglior Maz­
zola, ha chiuso a punteggio 
pieno la Coppa Italia e bra­
ma ritorsi dalle delusioni del­
la precedente stagione. Il Na­
poli ospita il neo-promosso 
Como. St dirà che Savoldl 
sta pagando lo scotto psico­
logico del due miliardi, e che 
anche In nazionale conti o 
la Finlandia è rimasto al­
quanto in ombra (ma quan-

• SAVOLDI 

te palle giocablli gli sono state 
date,j. Ma vedrete che Vi­
nicio, maestro nell'arte dt 
caricare i suoi ragazzi, li 
spingerà a superare l'handi­
cap della non qualificazione 
in Coppa UEFA e crediamo 
che per il Como non ci sarà 
nulla da fare 

Dulcis In fundo abbiamo 
lasciato la Lazio, le cui vi­
cende hanno riempito le cro­
nache dei giornali. La ma­
lattia di Tommaso Maestrel-
li, esplosa dopo l'Incontro in 
trasferta a Bologna (30 mar­
zo '75), che vide i biancaz-
zurri oltre che vittoriosi ri­
conquistare il terzo posto in 
classifica, con prospettive dt 
lottare per lo scudetto-bis, ha 
pesato non solo sul prosie­
guo dello scorso campionato 
(la Lazio terminò al quarto 
posto), ma anche nella scel­

ta del nuovo allenatore 
Il presidente Lenzim ha i o 

luto Giulio Corsini che ave 
va portato alla salvezza la 
Samp, nonostante l'opposizio 
ne quasi unanime dei suoi 
consiglieri La campagna ac­
quisti è stata massiccia Am­
moniaci e Brignam dal Ce­
sena, Ferrari dall'Avellino, 
Lopez dal Pescara e Ghedin 
riscattato dalla Fioientina 
Una squadia, in piatica, mi 
postata per sopperire alla 
mancanza di un uomo-gol co­
me Chmaglia che aveva scel­
to l'America E subito « guer­
ra » sotterranea nei confronti 
di Corsini e poi ritorno di 
Chtnagtia, con tutte le con­
seguenze del caso. 

E il destino del neo-allena­
tore è tornato in bilico, vuol 
per le manovre di alcuni com­
ponenti il CD, vuol per 

• MAZZOLA 

• CHINAGLIA 

quelle esterni', alimentate da 
persontiagi che avrebbero io-
luto provocare una «congiu­
ra di palazzo > nei conronti 
di Lcnzint Non a caso si è 
scelto quale bersaglio pre­
testuoso Brtgnam, con 1 in­
tento di colpire l'allenatore * 
poi Lei,Zini Ma Corsini ha 
vinto la ava battaglia in vir­
tù dei . risultati, qualifica­
zione m Coppa Italia e m 
Coppa UEFA e « rigenerazio­
ne » dt «n Clunaglia che ha 
siglato i tie gol coi perico­
losi sovietici del Chernomo-
retz Domani trasferta a Ge­
nova proprio contro la Samp 
dell'ex Corsini' un pan e ri­
sultato alla portata dell'attua­
le Lazio, ma non sono esclu­
se sorprese 

Giuliano Antognoli 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser­
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com­
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im­
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un automazzo del corrispondente sovietico Sovtransavto di Mosca tn 
sosta presso uno del Centri Operativi Gondrand 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre­
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani 

GOND11AXI) 
Presente in 7 0 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano - P.za Fidia, 1 - tei 6088- te lex 37159 

La vera dieta comincia dalla pentola 
ITALINOX - Multatemi 

v" 

Vivo successo hanno ottenuto al MACEF, eh* si è svol'o recente­

mente alla Fiera di Mi lano, le pentole dietetiche ITALINOX 

In questi prestigiosi ort icol i si assommano Infatt i molta Impor­

tanti caratterist iche. Costruite in acciaio inossidabile 18 /10 , 

genuinamente inal terabi l i , sano integrale dal fondo brevettato 

« Mu lh te rm ». L' intervento di questo al t ro materiale igienica­

mente puro e I adozione di part icolar i accorgimenti produtt iv i 

rendono possibile la cottura delle vivande anche senza I impiego 

di condiment i . 

Avverato il sogno di linea snella di tante e tante persone? Proprio 

così nello pentolo dietetiche ITALINOX, la parte a contatto con 

la f iamma riceve il calore diffondendolo uniformemente E m 

tal modo che si evitano le attaccature e che ogni e bo può 

cuocere nel propr io modo naturale con gli umori c ' è qh io ^o 

propr i e serva bisogno dt condimenti 

A l t ro vantaggio meno tempo © minor co m m o di gas o a rp 

forma di enerqia Dote le carnt1*n., iLhe d cor dottore rie! m e l a l o 

impiegato nella costruz one cu questi orestiqiosi art celi oa cuc i la 

e infett i poss bile tener* la fiamma bassa - realizzare sostanzici 

r isparmi complessivi su tempi di cottura mol to r oo r i 

Con queste do' i assolutamente superiori e pt l 'ole ITALINOX si 

propongono al pubbl ico e in qenT.i le a t i . t l ql> ut I zza " r come 

le migl ior i esistenti nel mercfl 'c Nella foto la pente a a prcs 

sione a dopp a valvola di s icure: '» della ITALINOX che ho G < 

conquistato i più quahi cati mercati monJial Al / / A C i r e s t i a 

inoltre presen'nto la « l inea sole » de*. g*ur nq-nner A CAVAI ' 

ITALINOX - Sede a Pessano con Bornago in provincia di Milano 


